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Rìcongiunzìoni: 
quelle pratiche 

con il contagocce 
Dall'INPS 160.950 domande, definite 75.800, alla CPDEL 
ma solo 700 liquidazioni al mese con una giacenza di 400.000 

Il governo ha finalmente risposto al
la nostra Interrogazione presentata a 
novembre relativa allo stato di attua
zione della legge sulla ricongiunzione 
del contributi, la legge n. 29 del 1979. 

Purtroppo si tratta di una risposta 
parziale. II ministro, infatti, ha riferito 
solo sull'operato dell'INPS e non — co
me chiedevamo — di tutti gli enti previ
denziali interessati all'applicazione del
la. legge e soprattutto della situazione 
esistente alla CPDEL, la Cassa previ
denza dipendenti enti locali. 

Dal 1979 alla fine di ottobre dello 
scorso anno, nel settore dell'assicura
zione generale obbligatoria (ex art. 1 
della legge 29), sono pervenute all'INPS 
160.950 domande e ne sono state defini
te 75.000. Si tratta, nella quasi totalità, 
di pratiche di lavoratori che sono stati 
iscritti alle gestioni speciali artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti, colo
ni e mezzadri e che intendono ricostrui
re la posizione unica nell'assicurazione 
generale obbligatoria dell'INPS. 

Sempre nello stesso periodo, in ge
stioni diverse dall'assicurazione gene
rale obbligatoria (ex art. 2 della legge n. 
29), sono pervenute 697.550 domande e 
le pratiche liquidate ammontano a 
404.350. In questo caso si tratta di lavo
ratori che, nel passato, sono stati iscrit
ti all'assicurazione generale obbligato
ria dell'INPS e che chiedono di ricosti
tuire in altre gestioni la posizione asi-
curativa. La grande maggioranza è co
loro che risultano oggi assicurati alle 
gestioni degli istituti di Previdenza 
(CPDEL) e che chiedono quindi di costi
tuire su di esse la posizione unica. 

Da questi dati si ricava che l'INPS ha 
cercato di mettere in atto un complessò 
di misure capaci di fornire agli altri 
fondi o regimi pensionistici gli elementi 
necessari per la liquidazione delle do
mande. 

Il governo ha taciuto sulla situazione 
della CPDEL ma da atti pubblici (vedi 
Io studio della scuola superiore della 
pubblica amministrazione) risulta uno 

stato assolutamente allarmante e tale 
da destare le nostre più vive preoccupa
zioni. In esso si ammette che ad una 
giacenza di oltre 400.000 pratiche ed al 
costante arrivo di oltre 3.000 nuove do
mande al mese, vengono emanati in 
media 700 decreti mensili. Tutto ciò 
produce un gravissimo ed inaudito ri
tardo nella liquidazione delle pratiche 
per gli stessi lavoratori — già pensiona
ti o in procinto del pensionamento — ai 
quali la CPDEL ha dato precedenza nel
l'esame delle domande. 

Per questi motivi, 11 gruppo parla
mentare comunista, nelle prossime set
timane assumerà nuove iniziative per 
contribuire a sbloccare questo stato di 
cose e cioè per superare la strozzatura 
che è chiaramente rappresentata dall' 
operato della Cassa previdenza dei di
pendenti enti locali, come si evince da
gli stessi dati forniti dal governo ai Par
lamento. 

Eriase Belardi 

ROMA — Si accetta molto spesso, come una fatalità, che 
la vecchiaia porti con sé una perdita della memoria. Que
sta affermazione non è del tutto vera, o a lmeno è suscet
tibile di importanti correzioni. Certo: c'è anziano e anzia
no, e c'è vecchio e vecchio. Ma, senza considerare i ve
gliardi eccezionali, come può essere stato un Picasso fino 
agli ultimi suoi giorni, si può dire in generale che vec
chiaia non è affatto s inonimo di età immemore, oscura, 
priva di ogni luce di apprendimento o della possibilità di 
percorrere nuove esperienze. Tutto (o molto) sta nella 
volontà di mantenere un buon al lenamento psichico e di 
conservare in attività le proprie funzioni intellettuali. Lo 
si constata perfino negli animali da esperimento: un rat
to vecchio che sia occupato in qualche esercizio, ha più 
proteine cerebrali dì uri suo «coetaneo» che sia invece a 
riposo. Ma attenzione: tenere in movimento il cervello 
non è prerogativa esclusiva degli intellettuali e delle per
sone colte; ciò che è utile è continuare comunque a pen
sare, a leggere, a giocare (anche a carte), ad essere attivi, 
curiosi e legati al proprio ambiente sociale e familiare. 
Tanto è vero che quello del ruolo passivo degli anziani è 
un problema che investe molto più drammaticamente la 
società urbana rispetto a quella rurale. 

Abbiamo parlato di questi argomenti con un medico 
belga, il professor Paul Delwaide, che ha partecipato nei 
giorni scorsi ad un simposio, al CNR, su «La memoria e 

Dalla vostra parte 

Per riscattare 
i contributi 

in prescrizione 
La costituzione nell'INPS 

di una rendita vitalizia, più 
comunemente conosciuta 
come il riscatto dei contribu
ti caduti in prescrizione, co
stituisce l'unico mezzo a di
sposizione dei lavoratori e 
dei pensionati per recupera
re periodi di lavoro non rego
larmente assicurati. 

I contributi riscattati sono 
equiparati, a tutti gli effetti. 
a quelli obbligatori e, relati
vamente ai periodi a cui si 
riferiscono, sono utili ai fini * 
del raggiungimento e della 
misura della pensione. 

Anche se non capita spes
so, lo stesso datore di lavoro 
può presentare la domanda 
di riscatto per il dipendente 
per regolarizzare la sua posi
zione assicurativa. 

L'art. 13 della legge 12 a-
gosto n. 1338 prevede che r 
interessato alleghi alla do
manda prove documentali 

Ospedali 
sbarrati 
per gli 
anziani 

TORINO — Se ne è discusso 
in questa città, ma il proble
ma è generale: per il malato 
anziano il ricovero in ospe
dale diviene sempre più dif
ficile. Nel corso di una riu
nione del Tribunale del ma
lato, svoltasi sabato sera a 
Palazzo Lascaris, sono state 
denunciate drammatiche 
storie di vecchi gravemente 
malati respinti più volte da
gli ospedali. Deve essere 
chiaro che è diritto degli an
ziani e del cronici ad avere 
una assistenza ospedaliera 
adeguata, come vuole la leg
ge. Esistono proposte: come 
quella di riservare reparti 
specifici, specializzati, per 
anziani o cronici. Ma sinora 
tutto è fermo. Il Tribunale di 
Torino ha chiesto che sia co
stituita una commissione 
composta da ULS, Comune, 
Regione per Indicare scelte 
urgenti che valgano a risol
vere con urgenza almeno i 
casi più drammatici. 

che attestino, senza possibi
lità di dubbio, l'effettiva esi
stenza e durata del rapporto 
di lavoro che si intende ri
scattare. 

Non sono prese in conside
razione a tale fine le dichia
razioni testimoniali, mentre 
sono essenziali le buste-pa
ga, il libretto di lavoro e la 
tessera sanitaria, vari atte
stati di servizio, lettere di as
sunzione e di licenziamento, 
sentenze. Sono preferite dal-
l'INPS, nella trattazione di 
questo genere di domande, 
prove- dei tempo, di fede cer
ta. in copia autentica o co
munque conforme all'origi
nale. 

L'importo da versare all' 
INPS non è sempre Io stesso; 
sarà tanto più alto quanto 
più l'assicurato o il titolare 
di pensione sia prossimo all' 
età pensionabile e comunque 
al momento di beneficiare 
del riscatto stesso. 

Molte condizioni influi
scono sull'entità della cifra 
da versare che può essere a 
copertura o integrazione di 
più periodi di lavoro, intera
mente o parzialmente sco
perti di contribuzione. 

Il consiglio che può essere 
dato, in via generale, è che 
non appena ci si accorga di 
essere stati vittime inconsa
pevoli di un'omissione con
tributiva. per periodi lavora
tivi caduti m prescrizione, si 
inoltri immediatamente una 
documentata domanda all' 
INPS competente per terri
torio. 

Dopo avere saputo l'entità 
della somma da versare po
trà essere calcolata, con cal
ma e nei tempi previsti, l'ef
ficacia e la convenienza del 
pagamento, ma a condizioni 
sicuramente più favorevoli. 
Rimane il problema relativo 
all'eventuale danno subito 
dal lavoratore o dal titolare 
di pensione a causa del man
cato versamento dei contri
buti assicurativi. In questo 
caso non va escluso ma inco
raggiato Il ricorso alle vie le
gali, per giungere, con una 
positiva sentenza, al comple
to risarcimento del danno 
subito in mento alla misura 
e al diritto stesso alla presta
zione. 

Paolo Onesti 

E un giorno la memoria 
comincia a «rallentare» 
«Teniamola sotto allenamento» 
Nostra intervista con il prof. Paul Delwaide che dirige a Liegi un ospedale specializza
to - Dibattito al CNR sulle prospettive e le ricerche - La velocità di acquisizione 

Paul Delwaide, direttore del 
reparto di neurologia dell'Ho-
pital de Bavière dell'Universi
tà di Liegi 

l ' invecchiamento: prospettive di ricerca», organizzato 
dalla Federazione nazionale della s tampa e dall'Associa
zione s tampa medica italiana. Delwaide è docente all'u
niversità di Lieg î (dirige il reparto di neurologia Hopital 
de Bavière), m a e anche a capo, sempre a Liegi, dell'Hopi-
tal Leperi, che è una struttura psicogeriatrica. Quindi, 
uno specialista dei problemi legati alla vecchiaia e, in 
particolare, di quella forma grave di demenza che va 
sotto il nome di morbo di Alzheimer, che comporta, tra 
l'altro, la perdita della memoria a causa di u n a degene
razione profonda dei neuroni e delle loro connessioni. È 
u n a malattia lunga, a decorso lentamente progressivo, 
insidiosa. «E ciò che è peggio — avverte Delwaide — è che 
il morbo di Alzheimer eolplsce un numero enorme di 
cittadini dei paesi sviluppati: il 15 per cento della popola
zione oltre i 65 anni». 

Ma torniamo ai temi della vecchiaia e della memoria, 
fuori da ogni considerazione patologica. «La vecchiaia — 
spiega Delwaide — si sviluppa su un plano genetico. Si 
può dire che l'età ott imale per ciascuno di noi è fissata 
al la nascita. Ciò non significa, però, che non vi s iano dei 
fattori che accelerano o ritardano lo sviluppo di questo 
piano genetico. Ad esemplo, le tossicomanie, lo stress e i 
traumi cranici sono altrettanti elementi negativi, di ac
celerazione della vecchiaia». 

E per la memoria, che cosa si può dire? «Innanzitutto, 
va precisato — afferma Delwaide — che in genere l'effi
cienza della memoria non è globalmente ridotta durante 
la vecchiaia. Se un vecchio o un anziano vuole apprende
re un passo di una poesia, potrà farlo, leggendolo ad 
esempio sei volte. Ad un giovane basterà invece ripetere 
quel passo quattro volte, m a alla fine il risultato sarà lo 
stesso. Quindi, in condizioni normali, ciò che subisce u n a 
perturbazione nella vecchiaia è la velocità di ac 
quisizione: per memorizzare, occorrono in somma più 
tentativi e più tempo». 

Certo, non va trascurato il fatto che, superata u n a 
certa età, la memoria si configura come un s is tema fragi
le, rispetto a quello del bambino, che è un s i s tema plasti
co, e che molte sono le minacce possibili: troppi farmaci, 
una disidratazione dell'organismo oppure un episodio di 
depressione, provocata dall ' isolamento nella vita quoti
diana o da un dolore, sono fattori in grado di causare u n a 
temporanea perdita di memoria. «E l a marcia di sicurez
za — spiega Delwaide — che nei vecchi è ridotta». Poi 
precisa: «Ma questi stati transitori e curabili di crisi e di 
depressione non vanno confusi con una demenza inci
piente. Questa interviene quando ci sono fatti anatomici 
irreversibili». Cioè, quando il cerchio si chiude. 

Giancarlo Angeloni 

Ex combattenti 
«Ci riserviamo 
di sospendere 
la pensione...» 

Lettera dalPINPS dopo la sentenza del
la Cassazione - Le proposte del PCI 

tSi fa pertanto riserva di 
procedere oll'annullamento o 
alla ricostituzione in diminu
zione della pensione previo re
cupero delle eventuali somme 
indebitamente corrisposte». E 
la parte conclusiva di migliaia 
di lettere che le sedi provinciali 
INPS hanno invinto ai pensio
nati che hanno beneficiato del
la legge 336 del 1970 (ex com
battenti) a carico dell'assicura
zione generale obbligatoria. E 
inutile dire della reazione pro
vocata fra i titolari di pensione 
che si sono visti recapitare que
sta lettera. Si tratta in molti ca
si di persone che non hanno an
cora raggiunto l'età pensionabi
le e che perderebbero la pensio
ne senza avere più un lavoro; in 
nitri di una notevole decurta
zione della pensione. Per tutti 
comunque un rimborso consi
stente di tutte le .somme inde
bitamente percepite!. 

Si tratta di una situazione 
assurda che si era già verificata 
con il blocco della liquidazione 
delle pensioni dei dipendenti 
degli Enti locali e delle aziende 
municipalizzate (ex combat
tenti) e che per iniziativa dei 
parlamentari comunisti trovò 
soluzione con gli articoli 30 bis 
e 30 ter della legge 26 aprile 
1983, n. 131. 

Ora il problema si ripropone, 
ed a prescindere da ogni giudi
zio di merito sulla legge 336 a 
favore degli ex combattenti, si 
pone con urgenza di sanare 
questa nuova situazione che si 
è determinata. Perché la lette
ra dell'INPS ad oltre ventimila 
pensionati? 

La Corte di Cassazione — se
zioni riunite, con sentenza n. 
4247 del 21 settembre 1978 — 
ha affermato il principio che i 
benefici previsti dalla legge a 
favore degli ex combattenti 
non spettano sulle pensioni e-
rogate dall'assicurazione gene
rale obbligatoria. Sempre sullo 

Deve l'ammalato sapere 
cosa ha e cosa gli vogliono 
fare? Deve. Difficile è capir
si. ma non impossibile. Pren
diamo l'angina-pectoris. A 
parte che alla lettera vuol di
re sofferenza di petto, tutti 
sanno che sta a significare 
che attraverso le coronarie 
non passa sangue ossigenato 
a sufficienza per il fabbiso
gno del miocardio. Un mo
mento. Forse non lo sanno 
tutti. Dicesì miocardio il mu
scolo del cuore, quello che 
qualche volta avrete com
prato dal macellaio, di vitel
lo naturalmente. Avrete vi
sto che all'interno ci sono 
delle cavità, ma per vederle 
avretedovuto tagliarlo a me
tà per lungo o per largo e in 
questo caso potete anche 
prendere la parete di una ca
vità. diciamo quella più 
grossa per comodità, tra l'in
dice e il pollice, e potrete no
tare che ha uno spessore. 
Sulla superficie esterna, fa 
niente se non avete il cuore 
di vitello a portata di mano, 
ci sono tre tubi, ve lo assicu
ro, due lo percorrono per 
lungo e sono la coronaria de
stra e quella sinistra, uno gi
ra attorno e si chiama cir
conflessa. Queste arterie 
portano, attraverso 7e loro 
diramazioni che si infilano 
nello spessore della parete, 
l'ossigeno (per mezzo del 

Impariamo a conoscerci dentro 
se arriva quel certo dolore 

L'ammalato deve sapere cosa i medici gli vogliono fare - L'esempio della angina-pectoris -
Quando le coronarie non garantiscono un afflusso di ossigeno sufficiente al miocardio 
.•sanguesi capisce) alle cellule 
che allineate una accanto al
l'altra si contraggono o si al
lungano e tutte insieme for
mano il miocardio. È facile 
capir* che più queste cellule 
funzionano e più ossigeno 
consumano, e cosi più cam
miniamo svelti e più sangue 
ossigenato dobbiamo pom
pare nei muscoli delle gam
be, visto che anch'essi sono 
formati da cellule stipate 
una vicino all'altra che si 
contraggono e si rilassano. 

Tutto va bene finché il 
fabbisogno viene soddisfat
to. Son va bene, anzi fa male 
nel senso del dolore, quando 
alle cellule del miocardio si 
chiede di lavorare di più e le 
coronarie, per un verso o per 
l'altro, non garantiscono un 
sufficiente afflusso di ossi
geno. Quel dolore si chiama 
angina. Le cose si complica
no un po' quando vogliamo 
sapere perchè non arriva 

sangue sufficiente, ma con
tentiamoci di sapere che 
qualcosa nelle coronarie non 
va e che a meno che non si 
ricorra alla chirurgia con l' 
impianto di un ponte che 
permetta il superamento 
dell'ostacolo, bisógna met
tersi nelle condizioni che le 
cellule funzionino con l'ossi
geno che passa il convento. 

Anche in questa occasione 
è bene rammentare che biso
gnerebbe scongiurare la crisi 
anginosa, cercando di conte
nere e, se possibile eliminare, 
i fattori di rischio di danno 
coronarico che sono l'iper
tensione arteriosa, l'obesità, 
l'aumento della colesterole-
miaedella trigìiceridemia, il 
diabete, il fumo, le condizio
ni di stress. Chi malaugura
tamente c'è incappato, deve 
curarsi, mettendosi in testa 
che comunque i fattori di ri
schio vanno dominati. 

J farmaci da usare sono 

fondamentalmente tre. i ni-
troderivati che si chiamano 
cosi perchè derivano dalla 
nitroglicerina e agiscono 
provocando una dilatazione 
del sistema venoso e arterio
so, i betabloccanti. che agi
scono bloccando i recettori 
beta-adrenergici del sistema 
delle catecolamine e quindi 
l'effetto vasocostrittore, e i 
calcio-antagonisti che si op
pongono alla contrazione 
delle fibre muscolari lisce 
delle pareti arteriose agendo 
sugli scambi degli ioni cal
cio. Perla verità la loro azio
ne è molto più complessa 
ma, procedendo per questa 
strada, il discorso rischia di 
diventare incomprensibile e 
poco utile. 

Per decidere quali di que
sti farmaci conviene usare, 
se uno o più di uno, se in as
sociazione con altri, bisogna 
in primo luogo distinguere il 
tipo di angina che si deve cu

rare. L'attacco anginoso più 
o meno è sempre lo stesso 
ma è il modo di insorgenza 
che fa distinguere le varie 
forme. La crisi è caratteriz
zata da dolore improvviso in 
pieno petto, che si irradia al
le spalle, al collo, alla ma
scella, al braccio sinistro che 
può essere lancinante, ma 
può anche essere moderato 
come se fosse causato da un 
peso, che non dura più di 
qualche minuto. Spesso il 
dolore è preceduto da uno 
sforzo fisico, o da una condi
zione di affaticamento, o da 
una intensa emozione, tanto 
che chi lo ha a vu to è in grado 
di prevederlo. Si tratta in 
questi cast di angina stabile 
e le caratteristiche del trac
ciato elettrocardiografico re
gistrato dopo sforzo, potrà 
documentarlo. Per loro l'uso 
dei nitroderivatl si impone e 
i risultati sono buoni. Non è 

la stessa cosa per l'angina 
instabile che può manife
starsi per sforzi Insignifican
ti o addirittura senza causa 
apparente, per cui bisogna 
aggiungere I betabloccanti. 
soprattutto quando il ritmo 
del cuore tende a farsi soste
nuto. Questo tipo di angina 
si riconosce per ls caratteri
stiche elettrocardiografiche. 

Più complicato è 11 da farsi 
per l'angina variante che in
sorge a riposo, per cut è ne
cessario mantenere sotto 
controllo elettrocardiografi
co Il paziente anche di notte 
per poter registrare il mo
mento della crisi. In questi 
casi, ma anche negli altri, 
sempre In associazione con l 
nitroderivatl, possono entra
re in campo I calcloantago-
nlsti, che sono più Indicati 
del betabloccanti, specie se 
rischiano controindicazioni 
per fatti bronchiticl o pro
blemi di conduzione della 
stimolazione cardiaca, 

Tutta questa chiacchiera
ta ha il solo scopo di una In
formazione generica su un 
quadro clinico severo che per 
essere descritto può richie
dere un volume. Ma Intanto 
anche poche notizie possono 
essere utili per capire quanto 
sia Importante seguire con 
attenzione e diligenza lepre-
scrizioni del cardiologo. 

Argiuna Mazzoni 

stesso argomento altre decisio
ni sono state assunte dal Consi
glio di Stato e dal pretore di 
Padova. 

Dopo queste sentenze, l'ente 
erogatore è intervenuto con la 
lettera ricordata inviata ai pen
sionati sulla base di una precisa 
delibera del Comitato speciale 
fondo pensioni dei lavoratori 
dipendenti; ha inoltre inviato 
una lettera olla presidenza del 
Consiglio e al ministero del La
voro ricordando che l'erogazio
ne delle prestazioni, oggi conte
state, sono state erogate sulla 
base di precise direttive della 
presidenza del Consiglio, diret
tive che sono state riconferma
te anche in presenza della sen
tenza della Corte di Cassazio
ne. 

Se entro il 30 aprile non in
terverrà un provvedimento di 
legge. l'INPS darà attuazione 
alla delibera con tutte le relati
ve conseguenze. 

Dobbiamo dire ancora una 
volta che il governo è in ritardo, 
e ricordare che le circolari, an
che se autorevoli come quelle 
della presidenza del Consiglio, 
non possono sostituirsi alle leg
gi. Ciò significa che ciò che oc
corre non è una nuova circolare 
interpretativa, bensì un chiaro 
provvedimento di legge. Pei i-
niziativa dei parlamentari co
munisti durante la discussione 
al Senato del decreto legge n. 
421 (quello con decine di proro
ghe). approvato nei primi gior
ni del mese di febbraio, era sta
to presentato un preciso emen
damento che poi non è stato 
messo in votazione per questio
ni regolamentari. 

I senatori comunisti, preoc
cupati che il problema si trasci
ni ancora per lungo tempo con 
il rischio di mettere in atto i 
meccanismi di revisione delle 
pensioni, hanno presentato nei 
giorni scorsi un disegno di legge 
composto da un unico articolo. 
nel quale è espressamente det
to «che te disposizioni della leg
ge n. 336 del 1970 e successive 
modificazioni e integrazioni, 
sono estese anche ai trattamen
ti a carico dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria». Con que
sta norma la situazione verreb
be normalizzata e non avrebbe
ro più effetto contenuti della 
sentenza della Corte di Cassa
zione. 

Su questa nostra proposta il 
governo e gli altri gruppi parla
mentari avevano già dichiarato 
di essere favorevoli. Chiedere
mo che la legge venga assegnata 
alla Commissione in tempi ra
pidi per procedere alla sua ap
provazione prima al Senato e 
successivamente alla Camera. 
Importante, in questa fase, è la 
pressione che dovrà essere e-
sercitata sui gruppi parlamen
tari da parte degli interessati e 
delle loro organizzazioni sinda
cali. 

Questa vicenda ripropone 
ancora una volta il problema 
della 336 che, oltre ad avere di
scriminato i dipendenti delle 
imprese private e i lavoratori 
autonomi che attendono anco
ra i benefici a favore degli ex 
combattenti per l'opposizione e 
per i ritardi del governo e dei 
partiti della maggioranza, ha 
nel contempo messo in discus
sione anche diritti che sembra
vano acquisiti. Questa situazio
ne complessa è proprio figlia 
delle mancate riforme e nel ca
so specifico di quella pensioni
stica. 

Renzo Antoniazzi 

Domande e risposte Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami. Rino Bortszzi, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

A 60 anni subentra 
la pensione 
da lavoratore 
dipendente 

Ho fatto l'operaio edile 
fino al 1958, anno in cui, 
per ragioni di salute, do
vetti abbandonare per fare 
l'artigiano muratore fino a 
metà 1982, a n n o in cui ho 
dovuto smettere definiti
vamente l'attività. 

Nel 1975 feci domanda 
d'invalidità tramite TIN
CA e dopo più di sei anni 
attraverso opposizione, ri
corsi e causa, mi è stata 
data la pensione da arti
giano il 10-9-83. 

Visto che come operaio 
edile s ino al 1968 da con
teggi fatti è risultata una 
contribuzione di 22 anni e 
8 mesi come operaio edile a 
conto terzi, allo scadere del 
sessantesimo anno feci do
manda per la ricostituzio
ne, che mi è stata respinta. 

E mal possibile che per 
una contribuzione da ope

raio edile di circa 23 anni e 
15 anni di artigianato devo 
prendere circa L. 240.000 
più gli assegni per mia mo
glie e mio figlio? Così si of
fende la dignità deil'uomo! 

Perché la legge per i la
voratori manuali non ha 
tenuto conto che chi lavo
ra con sforzo fisico difficil
mente arriva sano al mo
mento della pensione, e 
perciò non è facile versare 
contributi più sostanziosi 
per ricevere una pensione 
adeguata per poter soprav
vivere? 

Nel caso mio specifico i 
circa 38 anni di contributi 
versati non possono essere 
cumulat i assieme? Visto 
che l e non esercito più nes
s u n a attività, giusta do
manda fatta a l lo scadere 
del sessantes imo anno dal-
l'INCA per la ricostituzio
ne, 

GIUSEPPE GRIECO 
Cerignola (Foggia) 

Da informazioni assunte 
all'ISPS. puoi inoltrare la 
domanda di pensione di vec-

1 chiaia at ser.si dell'art. 2 ter 

della legge 114/74 e la pen
sione ti l'errò concessa in so
stituzione di quelle 10!ART. 
di cui sei attualmente titola
re. 

Quindi rerrà calcolata la 
domanda di ricostituzione 
della pensione, già respinta 

Quote fisse 
di contingenza 

In merito a u n a nota po 
sta in calce a u n a tabella 
sui trattamenti di pensio
ne per il 1984 pubblicata 
verso la fine del 1983, vor
rei u n chiarimento circa 1' 
attribuzione delle quote 
fisse di contingenza (lire 
73.790) in sede di perequa
zione automatica spettan
te dal primo gennaio 1984. 

LUIGI ALBERTINI 
Sartirana (Pavia) 

La normativa vigente fi
no allo scatto attribuito con 
effetto dalVl-1-84 (per quel
li successiti entra tn vigore 
la nuora disciplina intro
dotta con la legge finanzia
ria. vedi art. 21. L. 27-12-83. 

n. 730). dispone che alle 
pensioni superiori at tratta
mento minimo in vigore al 
31 dicembre vengano attri
buiti. in sxde di perequazio
ne spettante ad inizio d'an
no. i punti di contingenza 
scattati su base annua pre
via detrazione di quelli cor
risposti in acconto durante 
l'anno in occasione degli 
scatti trimestrali Pertanto. 
poiché su base annua, il I" 
gennaio 19S4 t punti di con
tingenza dorati sono 13 leg
geri e 9 pesanti pari a L. 
73.790 mensili, tale somma 
spetta per intero solamente 
alle pensioni che nel corso 
del 1983 non hanno ricetruto 
nessuno scatto di contin
genza. Queste pensioni sono 
solo quelle aventi decorren
za l'ottobre. I* novembre e 
1- dicembre 1983. 

Sei caso richiamato dal 
nostro lettore, cioè nella ipo
tesi di domanda di pensione 
presentata a nor*rr.bre '83 e, 
quindi, con decorrenza I" di
cembre '83, spettano per in
tero le 73.790 lire dall'I-1-84. 
nulla compete invece per le 
pensioni aventi decorrenza 

1-1-84 (domanda presentata 
a dicembre '83). 

E ciò indipendentemente 
dal tipo di pensione. 

Un decreto che 
ritarda da 
cinque anni 

In data 27 settembre 
1983 ho fatto istanza al 
presidente della Repubbli
ca, chiedendo il s u o inter
vento per ottenere il decre
to di pensione, poiché da 5 
anni ricevo la pensione in 
forma provvisoria. Mi s o 
no congedato il 17-12-978 
da appuntato della Guar
dia di Finanza. A differen
za di altri colleghi andati 
in pensione qualche mese 
dopo, prendono lire 
300.000 al mese di m e n o 
nonostante i 36 anni di ser
vizio, alcuni mesi di «mobi
litazione» e di partigiano e 
22 mesi di prigioniero in 
campo nazista. Non riesco 
a capire perché non si sana 
anche questa s ituazione di 
disparità e di ingiustizia. 

Nella lettera del c o m a n 
do generate della Guardia 
di Finanza del 17 novem
bre 83 mi si assicura l'e
miss ione del decreto, appe
na perverrà (ma quando?) 
il decreto concessivo. 

ALFONSO VOCCIA 
Caserta 

81 anni: attende 
sempre 
la ricostituzione! 

I! 6 aprile del 1981 inol
trai domanda alla Com
miss ione per le provviden
ze a favore del perseguitati 
politici antifascisti e raz
ziali perché mi fossero ri
conosciuti i benefìci previ
sti dall'art. 2 della legge 
932 del 22 dicembre 1980, 
avendo il sottoscritto per 
attività antifascista risa
lente al maggio 1925 (ma
nifestazione e diffusione di 
s tampati in memoria dell' 
on . Matteotti) subito degli 
arresti e trattenuto tn s ta
to di fermo. 

La suddetta Commiss io
ne con delibera del 

15-4-1982 n. 67381 acco 
gl ieva la m i a istanza. A se 
gui to di d ò nel mese di set 
tembre 1982, tramite TIN
CA feci d o m a n d a all 'INPS 
di ricostituzione della m i a 
posizione assicurativa. Nel 
g iugno del lo s tesso a n n o i-
noltral al l 'INPS altra do 
m a n d a corredata del con
teggio relativo al disbrigo 
della m i a pratica. Il mese 
seguente mi fu riferito che 
l'INPS aveva disposto per 
l'accredito e il relativo a u 
mento del la pensione. D a 
allora In poi non h o più s a 
puto nulla. 

T e m p o fa le lungaggini 
nel liquidare le pensioni 
venivano addebitate agli 
scioperi de! personale o a l 
le epidemie Influenzali, 
s i ccome nel frattempo non 
è successo né l'uno né l'al
tro dei motivi , viene spon
tanea la domanda: quale 
altro accidente è successo 
d a giustificare tale ritar
do? 

Ho 81 anni . 
RENATO PINI 

R o m a 


